
«Ci siamo parlati stama-
ne, ma non avevo alcun dub-
bio: Stefano Vecchi sarà l’alle-
natore della FeralpiSalò anche
nellaprossima stagione». Esul-
lo stadio: «Vogliamo giocare in
serie B a Salò, ma sappiamo
che i lavori che dobbiamo fare
non saranno di breve durata.
Stiamo lavorando benissimo
con il Comune di Salò, nel frat-
tempo sono convinto che la so-
luzione naturale per la nostra

società sia quella di spostarci
momentaneamente al Riga-
monti».

Il presidentedel-
la FeralpiSalò, Giuseppe Pasi-
ni, coglie il momento del brin-
disi con la stampa per comuni-
care quanto già era nell’aria da
tempo: il tecnico di Mapello,
l’uomo che ha guidato dalla
panchina i verdeblù nella sta-
gione della prima storica pro-
mozione in serie B, rimarrà a
Salò nella prossima annata.

«Nessun dubbio, però era
giusto checi parlassimo. Lo ab-
biamo fatto in mattinata, in un

colloquio franco e aperto con
una persona che stimo tanto».
Eche occupa un posto partico-
lare nella breve storia del club.

Vecchi si concentra
sui momenti clou della stagio-
ne appena terminata: «Ho ini-
ziatoapensarechepotevaesse-
re quella giusta quando abbia-
mochiuso davantiatutti ilgiro-
ne d’andata. E se devo pensare
ad una partita, dico (concetto
che Pasini ribadirà poco dopo)
quellavinta in casa contro ilVi-
cenza. La squadra già veniva
da una serie favorevole, ma in
quella circostanza abbiamo
giocato davvero da grande. E
per questo devo dire grazie ad
un gruppodi ragaz-
zi eccezionali e ad
uno staff con il qua-
lehosemprelavora-
to al massimo ed al
meglio. La promo-
zione è anche loro.
Giunta dopo una
partita con la Trie-
stina che ha chiuso
una giornata ricca di emozio-
ni, compresa quella di vedere i
lucciconi negli occhi di presi-
dente e vice».

Nel corso della serata,
allietatadal violino(conarchet-
to verdeblù) del bresciano An-
drea Casta e dal monologo di
Leonardo Manera («ho giocato
nelle giovanili dell’Ac Salò e
poi nella Benaco, quindi al Vil-
lanuova», racconta il comico
dai natali salodiani), il pensie-
ro più dolce è certo quello del
presidente.

«Devo diregrazie atante per-
sone.Al consiglio della Feralpi-
Salò, ai 60 soci che compongo-

no la nostra squadra, a tecnici
egiocatori,ma anchealla squa-
dra ombra. E poi al sindaco di
Salò ed al presidente della pro-
vincia che ci hanno onorato
della loro presenza. E, soprat-
tutto, alla mia famiglia, alla
mia compagna Viviana, ai miei
fratelli. Tutti hanno messo
qualcosa e mi hanno aiutato».

Ma nel bilancio della grande
stagione verdeblù non ci sono
solo i successi della prima
squadra. «C’è la salvezza della
Primavera 2 - ricordano sia Pa-
sini sia il vice presidente Capi-
tanio, primo artefice della fu-
sione, 14 anni fa - e tutti i tra-
guardiraggiunti dal settoregio-
vanile. Ed anche dalla squadra

’Senza di me che
gioco è?’».

Il prossimo sarà
un altro campiona-
to ed il numero uno
gardesano lo sa be-
ne: «Lotteremo per
salvarci, quello de-
ve essere il nostro
obiettivo. Da rag-

giungere con la forza del grup-
po che abbiamo costruito, nel
quale dovremo però fare qual-
che innesto di esperienza».

Anche dall’estero? «Sì, tenia-
mo d’occhio anche i giocatori
stranieri», conferma Pasini
che conclude: «Ora il direttore
sportivo Ferretti sa bene cosa
deve fare. E con lui la squadra
al lavoro sulla partita dello sta-
dio, perché se anche dovremo
stare qualche tempo lontano
da Salò, sapete bene che il mio
obiettivo è quello di far giocare
la FeralpiSalò al Turina anche
in serie B. E ce la stiamo met-
tendo tutta, anche per i nostri
tifosi».

«Vogliamo continuare
ad essere protagonisti». Parole
forti quello del direttoresporti-
voAndreaFerretti, chechiama-
to sul palco dal direttore della
comunicazione Matteo Oxilia,
non si nasconde. Anzi, per la
prima volta dopo la promozio-
ne in B, si lascia andare ad una
dichiarazione importante. Se-
gno che l’ incontro con il presi-
dente Giuseppe Pasini e l’alle-
natore Stefano Vecchi ha avu-
to esito positivo. E rassicurato
daquesto, ilgiovanediesse par-
la con grande ottimismo.

«Abbiamo fatto qualcosa di
molto importante quest’ anno
e vogliamo andare avanti su
questa linea. In estate sapevo
che avremmo dovuto affronta-
reuncampionato molto diffici-
le, ma io ero fiducioso, soprat-
tutto quando è arrivata la con-
ferma del mister e dello staff.
In noi c’era la consapevolezza
di aver allestito un gruppo soli-
do. Nelcorso della stagione ab-
biamo assistito ad una crescita
costante,soprattutto dei giova-

ni, che sono scesi in campo per
merito, non per fare minutag-
gio, diventando elementi fon-
damentali della squadra. Ab-
biamo acquisito fiducia neino-
stri mezzi e alla fine siamo riu-
sciti a compiere un’impresa.
Per questo motivo voglio rin-
graziare anche chi ha lavorato
dietro le quinte».

Nel finale il direttore sporti-
vo è travolto dagli applausi:
«Questo traguardo che abbia-
mo raggiunto non lo dobbia-
mo considerareun punto di ar-
rivo, ma di partenza. Non ci
dobbiamo fermare, anzi, il no-
stro obiettivo deve essere quel-
lo di continuare a stupire».


